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seno all’ATA ruoli e impegni di primaria responsabilità, l’Ente sia stato oggetto di un 

improvviso taglio del 95% dei contributi di legge, che ha causato gravi problemi operativi 

e non consente di rinnovare il mandato della presidenza italiana per il triennio 2018-2020. 

Nel 2016, in ambito internazionale, l’azione del Comitato Atlantico Italiano è stata rivolta a 

sostenere la presidenza italiana dell’ATA, che si è qualificata per avere promosso oltre 500 

iniziative in 37 Paesi NATO o partner. Fra le attività internazionali di maggior spicco 

realizzate nel 2016 figurano la Conferenza internazionale sulla Cooperazione NATO-UE 

dopo il vertice di Varsavia, organizzata presso il Parlamento Europeo e il Workshop sulla 

Lotta alla radicalizzazione e al terrorismo, organizzato ad Amman. 

 

 

Ricerca 

 

- Progetto su La Cooperazione non militare nella NATO, 60 anni dopo il Rapporto dei 

Tre Saggi. Il progetto lanciato dal Comitato Atlantico Italiano nell’ambito dell’ATA ha 

permesso di evidenziare il ruolo dell’Italia nella NATO e dell’allora Ministro Gaetano 

Martino nell’ambito della rete dei 37 Comitati Atlantici aderenti all’ATA. Iniziative 

internazionali sono state realizzate in collaborazione con la NATO Association of 

Canada (Toronto) e con l’Atlantic Council of Norway (Oslo). In ambito nazionale, sono 

stati condotti studi, ricerche e numerose conferenze presso diverse sedi universitarie.  

- Programma sulla Cooperazione NATO-UE, in collaborazione con ATA. 

- Programma Transatlantico, in collaborazione con ATA e l’Atlantic Council of the United 

States, con riunioni e  incontri con i maggiori think-tank (Washington 25-29 aprile).  

- Programma NATO-Russia, in collaborazione con l’Università Roma Tre e l’Università di 

San Pietroburgo. 

- Programma di Contrasto al Terrorismo, in collaborazione con l’Osservatorio sul 

Riciclaggio e il Finanziamento del Terrorismo (ORFT). 

- Programma sulla Sicurezza cibernetica, in collaborazione con l’Università del Sannio. 

- Programma Mediterraneo e Medio Oriente. Il Programma è coordinato dal Dott. Emiliano 

Stornelli, Ricercatore Senior e presidente del Religion and Security Council. 

- Progetto Libia, si avvale di qualificati rappresentanti libici e mira alla preparazione e 

sviluppo, nei limiti del possibile, di programmi di formazione per personale civile e 

militare e a progetti di sviluppo economico e sociale. 

 

Conferenze, convegni, seminari 

 

- Conferenza L’Atlantic Treaty Association, il Comitato Atlantico Italiano e la cooperazione con 

il mondo accademico (Università degli Studi di Modena, 23 febbraio) 

- Intervento alla Conferenza Il Medio Oriente dopo l'Accordo nucleare con l'Iran, Camera dei 

Deputati (Roma, 9 marzo). 
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- Intervento di apertura alla Tavola Rotonda Prospettive delle Forze Armate del Montenegro 

nella NATO, (Podgorica, 4 aprile). 

- Convegno, La lotta al terrorismo transnazionale: un ruolo per la NATO?, (Milano, 

Università Cattolica del Sacro Cuore, 19 aprile). 

- Intervento alla presentazione del Rapporto Alliance Revitalized, NATO for a New Era 

organizzata dal Center for Transatlantic Relations, SAIS – John Hopkins University 

(Washington DC, 27 aprile). 

- Intervento al To Be Secure Forum (2BS) su Unione Europea ed Europa sud-orientale: un 

fallimento nella protezione dei confini?, (Budva, 5-6-maggio). 

- Convegno, NATO, i Comitati Atlantici e il futuro della sicurezza cooperativa nel 

Mediterraneo, Napoli (Palazzo della Borsa, 13 maggio). 

- Intervento alla conferenza internazionale, Il futuro della sicurezza in Medio Oriente: il caso 

della Siria (Istanbul, 18 maggio). 

- Intervento d’apertura alla conferenza internazionale su La militarizzazione di Kaliningrad 

e il suo impatto sulla sicurezza della regione baltica (Vilnius, 9 giugno). 

- Conferenza, L’evoluzione dei Concetti strategici NATO e il Vertice di Varsavia, (Roma, 

Centro Alti Studi per la Difesa, 16 maggio). 

- Conferenza LA NATO e l’agenda del Vertice di Varsavia, (Milano, Youth Atlantic Treaty 

Association, 23 maggio). 

- Incontro con gli studenti dell’Università di Modena e Reggio Emilia e Conferenza LA 

NATO e l’agenda del vertice di Varsavia (25 maggio). 

- Conferenza, La NATO e il Vertice di Varsavia, Bologna (7 giugno). 

- Intervento al Warsaw Summit Experts' Forum (Varsavia, Vertice NATO, 8-9 luglio). 

- Intervento Migrants: Fear and/or Compassion? al Central Europe Interfaith Forum 

organizzato dal Forum of the World's Religions (Nitra, Slovacchia, 25 luglio). 

- Intervento alla conferenza internazionale sulla Sicurezza e sviluppo del Mediterraneo 

(Bruxelles, Parlamento Europeo, 8 settembre). 

- Intervento d’apertura e relazione su La cooperazione non militare nella NATO a sessanta 

anni dal Rapporto dei Tre Saggi, 62ma Assemblea Generale dell’Atlantic Treaty Association 

(Toronto 11-12 ottobre). 

- Conferenza internazionale, NATO-EU Cooperation After the Warsaw Summit: Countering 

Hybrid Warfare, (Bruxelles, Parlamento Europeo, 16 novembre). 

- NATO Advanced Research Workshop, Human Factors in the Defense Against Terrorism: 

the Case of Jordan, (Amman, 21-23 novembre). 

 

 

Formazione 

 

- Modulo su L’evoluzione della NATO e le relazioni NATO-Unione Europea, Master in Peace 

Studies, (Università Roma Tre, 27 maggio). 

- Modulo su Le strategie di contrasto al terrorismo delle Organizzazioni internazionali 

nell’ambito del Corso di Alta Formazione, Terrorismo e contromisure. In collaborazione con 

l’Osservatorio sul Riciclaggio e il Finanziamento del Terrorismo. (Roma, 18 giugno). 
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- Seminari e corsi di formazione per personale civile e militare del Comando NATO 

JFC-Naples (Lago Patria, novembre dicembre). 

 

- Giornate di Studio su Le nuove relazioni transatlantiche nell’era Trump, a favore di 700 

studenti e giovani universitari selezionati presso le sedi universitarie di Milano, 

Bologna, Cesena, Forlì, Firenze e Siena, Roma (dicembre). 

 

- Il Comitato Atlantico promuove presso gli atenei nazionali l’elaborazione di tesi di 

laurea e studi sui temi di politica estera, sicurezza ed economia internazionale relativi 

all’Alleanza Atlantica ed al ruolo dell’Italia nella NATO. 

 

Pubblicazioni 

 

- Volume NATO Strenghtening Peace and Security, pubblicato e distribuito dal Comitato 

Atlantico Italiano e dall'ATA in occasione del Vertice di Varsavia.  

- Articoli a carattere scientifico e divulgativo su diverse periodici nazionali e non, 

pubblicati altresì su www.comitatoatlantico.it 

 

Altre iniziative 

 

- FilmFest Guerre e Pace, organizzato dall'Associazione SeVen in collaborazione con il 

Comitato Atlantico Italiano, sul tema della crisi migratoria. (Nettuno, Forte Sangallo, 

25 luglio). 

 

 

Servizi utenti 

 

- Assistenza per ricerche bibliografiche su temi di politica estera e sicurezza relativi 

all’Alleanza Atlantica ed al ruolo dell’Italia nella NATO. 

- Attività d’informazione e consulenza su temi di politica estera, sicurezza e difesa offerta 

dal Comitato Atlantico Italiano a rappresentanti delle Istituzioni (Governo, 

Parlamento, Dicasteri interessati) ed a rappresentanti della Stampa Estera in Italia. Tale 

attività è svolta attraverso la redazione di relazioni, appunti e la realizzazione di 

incontri e briefing. 

- Attività di consulenza e analisi a favore dell’internazionalizzazione delle imprese 

nazionali. 

- Sito web www.comitatoatlantico.it, aggiornato con analisi e contributi scientifici e con 

informazioni sulle attività nazionali ed internazionali del Comitato Atlantico Italiano./. 
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Situazione finanziaria 

 

COMITATO ATLANTICO 

ITALIANO 

Consuntivo 2014 Consuntivo 2015 Consuntivo 2016 

Contributo ordinario del 

MAECI 

22.000,00 23,39% 22.000,00 16,79% 15.000,00 31,29% 

Contributo straordinario 

MAECI 

      

Entrate 94.090,00  131.093,00  47.950,00  

Uscite 141.148,00  142.566,00  60.517,00  

Avanzo/disavanzo di gestione -47.058,00  -11.473,00  -12.567,00  

Spese per il personale 89.936,00 63,72% 68.224,00 47,85% 18.683,00 30,87% 

Consulenze/collaborazioni 0,00  3.871,60 2,72% 0,00  

Spese Generali 48.557,00 34,40% 23.633,37 16,58% 19.423,73 32,10% 

Spese Istituzionali 0,00  37.652,31 26,41% 22.410.29 37,03 

Interessi passivi 9,00  17,00  41,00  

Interessi attivi   2,00  0,00  

Nota: Le percentuali indicano rispettivamente l'incidenza del contributo ordinario del MAECI sul totale 

delle entrate e l’incidenza di alcune delle principali voci di spesa sul totale delle uscite. 

 

Annotazioni 

 

L’ente in oggetto è stato iscritto nella tabella triennale relativa agli anni 2016-2018 a seguito 

della revisione della medesima in base all’art. 1 della legge n. 948 del 28 dicembre 1982. Il 

finanziamento assegnato per l’esercizio 2016 ammonta a 15.000 Euro e corrisponde al 

31,29% delle sue entrate. Il bilancio chiude con un disavanzo di 12.567 Euro che trova 

copertura solo in parte nel Patrimonio netto, causando un deficit di 6.676 Euro.  

Dall’esame degli ultimi tre esercizi finanziari viene evidenziata una sofferenza economica 

dell’ente, che pur avendo ridotto considerevolmente le spese per il  personale  e le spese 

generali, non riesce a raggiungere il pareggio di bilancio. 

 

Principali fonti di finanziamento (anno 2016) 

 

Contributo dalla NATO HQ           8.950 Euro 

Contributi dal Allied Joint Force Command Naples        20.000 Euro 

Contributo Senato della Repubblica             4.000 Euro 
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3.8. CENTRO STUDI AMERICANI 

 

Denominazione sociale e sede 

Centro Studi Americani 

Via Michelangelo Caetani, 32 

00186 Roma  

 

Tel. 06/68801613 

 

e-mail  info@centrostudiamericani.org   

sito web  www.centrostudiamericani.org  

 

Presidente Giovanni De Gennaro 

Vice Presidente Peter Alegi 

 

Caratteristiche e finalità 

Il Centro si dedica allo studio della cultura e della politica americana, con particolare 

attenzione alle relazioni politiche, economiche e culturali tra l’Italia e gli Stati Uniti. Esso 

riunisce periodicamente studiosi, esperti e ricercatori dei due Paesi per seminari, incontri e 

dibattiti su temi storici, culturali ed economici. Il Centro Studi Americani (CSA) facilita i 

contatti tra gli studiosi italiani ed i centri di studio americani e promuove l’avvio di 

progetti di collaborazione e di ricerca. 

 

Contributo MAECI 

2004 26.000 Euro  

2005     24.500 Euro 

2006 24.500 Euro 

2007 24.500 Euro 

2008 24.500 Euro 

2009 20.000 Euro 

2010 10.000 Euro 

2011 10.000 Euro 

2012    9.200 Euro 

2013  11.000 Euro 

2014  12.200 Euro 

2015    11.200 Euro 

2016   9.500 Euro 

 

 

Principali attività svolte nel 2016 

 

Nell’anno 2016 il Centro Studi Americani ha consolidato il suo ruolo centrale, a livello 
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nazionale e internazionale, nel dibattito culturale con riferimento alle relazioni tra Italia e 

Stati Uniti. In questi dodici mesi, il CSA ha organizzato e ospitato circa un centinaio di 

eventi che hanno avuto un’ampia partecipazione anche da parte di un’audience più 

giovane. Nel dna del CSA vi è la consapevolezza dell’importanza delle collaborazioni con 

le Università, i think tank, le associazioni e fondazioni che hanno nel loro oggetto sociale il 

dialogo transatlantico, con cui, anche quest’anno, sono state promosse iniziative di 

indiscusso valore. La qualità dei temi e degli ospiti ha consentito di ottenere attenzioni e 

riconoscimenti che costituiscono la migliore premessa per la programmazione 2017. 

 

 

Conferenze, convegni, seminari 

 

Sono stati nostri ospiti l’allora Ministro per le Riforme Costituzionali e i Rapporti con il 

Parlamento Maria Elena Boschi, protagonista del seminario sul presente e il futuro delle 

riforme costituzionali e l’allora Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale Paolo Gentiloni, che ha dialogato insieme al Presidente onorario Giuliano 

Amato, sul possibile nuovo equilibrio transatlantico a seguito del voto sulla Brexit. 

  

Maurizio Martina, Ministro per le politiche agricole e forestali ha poi introdotto la lectio 

magistralis di Jeffrey Sachs, Direttore dell’Earth Institute alla Columbia University di 

New York, nel corso del convegno sull’economia solidale e lo sviluppo sostenibile. Il 

Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, ha contribuito al successo dell’incontro sulla 

figura di Hillary Clinton, prima donna nella storia candidata alla Casa Bianca. 

  

In autunno è stato organizzato un working lunch riservato con Giuliano Poletti, Ministro 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, durante il quale sono state analizzate le prospettive 

future del mercato del lavoro in Italia. 

 

Il Ministro della Giustizia, Andrea Orlando, ha partecipato all’importante iniziativa sul 

Whistelblowing, organizzata in collaborazione con l’Ambasciata degli Stati Uniti, che ha 

visto l’intervento dell’Attorney General Loretta Lynch.  

 

Sir John Major, già primo Ministro britannico e Senior Advisor di Credit Suisse e Andrea 

Montanino, Direttore del Global Business and Economics Program all’Atlantic Council, 

sono solo due dei numerosi e molto qualificati ospiti internazionali che hanno partecipato 

agli incontri rivolti a un pubblico di professionisti dell’imprenditoria, delle istituzioni e del 

mondo accademico. 

 

Il “Transatlantic Forum on Russia” ha aperto la programmazione degli appuntamenti mirati 

all’analisi degli equilibri e delle trasformazioni geopolitiche internazionali. Durante il 

workshop esperti di grande valore e rappresentatività si sono confrontati sul futuro delle 

relazioni tra Occidente e Russia. 
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Lo scorso aprile si sono tenute le due giornate della “Iraq Crisis Conference”. Al centro delle 

discussioni sia gli aspetti politici, diplomatici e di sicurezza sia la conservazione del 

patrimonio culturale del Paese. Ospite d'onore è stato Jamal Al-Dhari, Presidente del 

Peace Ambassador For Iraq che, insieme all’ISPI, ha promosso l’iniziativa. 

 

La tavola rotonda, in collaborazione con AISES, sulle sfide dell’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile, ha focalizzato l’attenzione sull’acceso dibattito che si è da anni 

concentrato intorno al concetto di “sostenibilità” e sulle possibili misure che possano 

tracciarne un eventuale progresso a livello mondiale.  

 

Il decennale sodalizio con il Festival della Diplomazia ha prodotto, anche nel 2016, ottimi 

risultati. Molto ricco il programma che si è svolto presso la nostra sede: il dibattito “Le 

elezioni americane: la posta in gioco per l’Europa” in collaborazione con Aspenia e European 

Council on Foreign Relations, l’incontro “La percezione dell’insicurezza” e il seminario 

“Pakistan and Regional Stability”. 

 

La recente collaborazione con il Parlamento Europeo ha portato alla promozione di due 

interessanti iniziative: il dibattito “The New US President. Perspectives on the Relationships 

between US and EU”, a cui hanno partecipato i due vice Presidenti del Parlamento Europeo 

Antonio Tajani e David Sassoli, e il seminario, svoltosi a Bruxelles, "Italy_European pivot 

to digital", incontro sul ruolo dell'Italia nello scenario della politica digitale transatlantica e 

del digital single market. 

 

Infine, lo scorso dicembre con Aspen, Università Luiss Guido Carli e Ambasciata degli 

Stati Uniti  è stata realizzata la conferenza internazionale “A Post-Election America: Political 

and Economic Challenges after Obama”. Tra i relatori presenti anche Francis Fukuyama, 

politologo di fama mondiale e professore alla Stanford University. 

 

Ampio lo spazio che è stato dedicato agli appuntamenti di studi americani. Oltre alle tante 

presentazioni di libri, tra cui ricordiamo quella della scrittrice e premio Pulitzer Jhumpa 

Lahiri, numerosi gli incontri che si sono svolti con personalità di altissimo profilo 

accademico e culturale tra i quali la lecture di Neal Hall, poeta e medico americano, il 

premio 2016 “Le Cattedrali Letterarie Europee”, che quest’anno ha attribuito il 

riconoscimento a Robert Darnton, professore emerito dell’Harvard University e la 

conferenza internazionale, “Hybrid Republicanism: Italy and American Art, 1840-1918”, con 

l’intervento principale di Don H. Doyle, professore di Storia all’Università del South 

Carolina.  

 

L’annuale seminario di Letteratura, Storia e Cultura Americana, organizzato in 

collaborazione con l’AISNA (Associazione Italiana di Studi Nord-Americani) e 

l’Ambasciata degli Stati Uniti ha registrato, in particolare quest’anno, un ottimo riscontro 

tra gli studenti e i professori che si sono avvicendati durante i tre giorni di lavori e che si 

sono concentrarti sui temi dell’identità nazionale, etnie e minoranze. 
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Il lungo cammino per l’elezione del nuovo Presidente degli Stati Uniti è stato seguito e 

analizzato attraverso la realizzazione di numerosi incontri che si sono susseguiti durante 

tutto l’anno, con l’obiettivo di approfondire, da varie prospettive, la campagna 

democratica e repubblicana dei due concorrenti alla Casa Bianca. 

 

Il Centro Studi Americani ha poi cercato di ottenere un coinvolgimento sempre più ampio 

delle Università convenzionate, sia invitando professori e studenti alle iniziative in 

programma, sia realizzando od ospitando progetti ad hoc. 

 

In collaborazione con la Loyola University di Chicago e l’American University of Rome è 

stata organizzata la “Citizenship in a Global Era Conference” con la presenza, tra gli speaker, 

del rettore del John Felice Center, Alexander Evers.  

 

Lo scorso ottobre ha poi avuto luogo il “4th Federated and Fractionated Satellite Systems 

Workshop” organizzato dall’Università di Roma La Sapienza in partnership con il MIT, la 

Cornell University e il Skoltech Institute, durante il quale esperti provenienti da centri di 

ricerca, agenzie spaziali e aziende del settore si sono confrontati sulle prospettive che i 

nuovi tipi di sistemi spaziali possono offrire sul piano delle applicazioni per i cittadini.  

 

Abbiamo inoltre ospitato la conferenza “The UK Referendum: is the EU at a Crossroad?” 

promossa dall’American University e dall’Università di Roma Tre con la partecipazione di 

Ken O’Flaherty, Deputy Head of Mission dell’Ambasciata Britannica a Roma e il master 

anticorruzione organizzato dall’Università di Roma Tor Vergata. 

 

 

Altre iniziative 

 

E’ stato istituito dal 2016 il Prize for American - Italian Relations, riconoscimento che premia 

e valorizza i rapporti di amicizia tra Italia e USA, attraverso l’assegnazione annuale di 

un’onorificenza a più personalità italiane o americane.  

I vincitori, designati dal Comitato d’Onore presieduto da Gianni Letta, sono stati: Louis J. 

Freeh, già direttore del FBI e giudice federale; Beverly Pepper, scultrice americana; 

Cristina Alberini, Full Professor dal 2011 del Centro di Neuroscienze della New York 

University. 

Un riconoscimento speciale in questa prima edizione è stato consegnato a Giorgio 

Napolitano, Presidente Emerito della Repubblica Italiana e alla professoressa Biancamaria 

Bosco Tedeschini Lalli, fondatrice degli studi americani in Italia e primo rettore donna in 

Italia. 

 

Il concerto estivo, in occasione dell’Independence Day e organizzato in collaborazione con il 

Festival Internazionale di Musica Sacra a Roma, è stata un’iniziativa di grande successo 

che ha visto le performance di tre celebri cori provenienti dagli USA.  
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Servizi utenti 

 

La biblioteca del Centro Studi Americani è in grado di offrire ai suoi iscritti non soltanto 

un amplissimo patrimonio bibliografico (libri e riviste in formato tradizionale a stampa) 

ma anche un numero sempre crescente di risorse elettroniche, che coprono i molteplici 

aspetti della storia e della cultura americana e delle relazioni degli Stati Uniti con il resto 

del mondo.  

Accessibili a tutti gli utenti sono le prestigiose banche dati on line attraverso le quali 

scaricare interi testi, immagini e articoli da migliaia di riviste americane e trarre 

informazioni bibliografiche di tutti i generi. È inoltre attivo un servizio di prestito 

internazionale che offre la possibilità di consultare il catalogo collettivo delle più 

importanti biblioteche statunitensi e di richiedere l’invio di libri e fotocopie, a scelta tra 

oltre sessanta milioni di pubblicazioni. 

E’stata altresì realizzata una valorizzazione di tutte le attività attraverso diverse azioni 

online, sia tramite il sito web che tramite i profili dell’Istituto sui principali social network. Il 

nuovo sito, più coerente con le attività del CSA rispetto al passato, è ricco di contenuti sia 

per la parte relativa alla biblioteca che per quella relativa agli eventi. Buona parte delle 

conferenze sono state trasmesse live in streaming e pubblicizzate sui maggiori canali social, 

allo scopo di darne la più ampia diffusione possibile, e rese disponibili nella sezione video 

del sito allo scopo di lasciarne una traccia più duratura.  
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Situazione finanziaria 

 

Centro Studi Americani Consuntivo 2014 Consuntivo 2015 Consuntivo 2016 

Contributo ordinario del 

MAECI 

12.200,00 2,49% 11.200,00 2,18% 9.500,00 1,80% 

Contributo straordinario 

MAECI 

      

Entrate 490.576,00  513.799,00  530.147,00  

Uscite 546.430,00  513.395,00  545.297,00  

Avanzo/disavanzo di 

gestione 

-55.854,00  404,00  -15.150,00  

Spese per il personale 209.088,76 38,26% 251.735,13 49,03% 300.991,57 55,20% 

Consulenze /collaborazioni 36.860,48 6,75% 19.644,26 3,83% 6.249,16 1,15% 

Spese Generali 109.926,99 20,12% 97.386,96 18,97% 67.589,02 12,39% 

Spese Istituzionali 152.726,79 27,95% 110.927,86 21,61 88.541,41 16,24% 

Interessi passivi 1.604,47  979,60  1.054,98  

Interessi attivi 48,96  31,53  16,13  
Nota: Le percentuali indicano rispettivamente l'incidenza del contributo ordinario del MAECI sul totale 

delle entrate e l’incidenza di alcune delle principali voci di spesa sul totale delle uscite. 

 

Annotazioni 

Il contributo ordinario assegnato per il 2016 ammonta a 9.500 Euro, che corrisponde 

all’1,80% delle sue entrate. Nel bilancio consuntivo, strutturato in modo dettagliato e 

preciso, i proventi e gli oneri sono divisi tra i vari centri di imputazione corrispondenti alle 

macro aree di cui si compone l’attività del Centro. L’esercizio 2016 chiude con un 

disavanzo di 15.150,00 Euro.  

 

Principali fonti di finanziamento (anno 2016) 

Contributi e proventi biblioteca 

Convenzioni Università              39.750  Euro 

Contributi finalizzati              21.370  Euro 

Quote iscrizione biblioteca                              413  Euro 

Contributi su progetti 

Contributi vari                14.173  Euro 

Contributo ristrutturazione locali             12.000  Euro 

Quote associative              395.150  Euro 

Contributo da privati               32.710 Euro 
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3.9. CIPMO 

 

Denominazione sociale e sede 

Centro Italiano per la Pace in Medio Oriente 

Corso Sempione 32/b 

20149 Milano  

 

Tel. 02/866147–02/866109 

Fax 02/866200  

 

e-mail  cipmo@tin.it  

sito web  www.cipmo.org  

 

Direttore Janiki Cingoli 

 

 

Caratteristiche e finalità 

 

Il Centro Italiano per la Pace in Medio Oriente, fondato nel 1989, si propone come 

obiettivo principale di favorire il dialogo tra israeliani, palestinesi e arabi, e di promuovere 

le più diverse forme di cooperazione euro-mediterranea. Il CIPMO concentra la sua 

attività sulle tematiche relative al conflitto israelo-palestinese attraverso l’espletamento di 

ricerche e l’organizzazione di conferenze, con la partecipazione di esponenti politici, 

esperti e personalità dei Paesi interessati, nonché di seminari riservati a personalità e 

giovani leader dei due campi allo scopo di approfondire aspetti specifici legati al processo 

di pace. Promuove interventi di cooperazione allo sviluppo a favore delle popolazioni 

mediorientali, anche in partnership con alcune organizzazioni non governative (ONG) 

italiane e palestinesi. Presso il Centro si è costituito un Comitato scientifico, con funzione 

di approfondimento e di orientamento per fornire opportuni spunti di riflessione ai 

principali policy maker italiani interessati. La diffusione dei risultati di questo 

approfondimento avviene attraverso la pubblicazione di una rivista telematica. 

Il CIPMO è sostenuto dal Comune di Milano, dalla Regione Lombardia e dalla Provincia 

di Milano; dal 1998 ha ottenuto dal Ministero degli Affari Esteri la qualifica di “ente 

internazionalistico”. Nel 2000 ha ricevuto il Premio per la Pace dalla Regione Lombardia e 

nel 2005 l’Attestato di Benemerenza Civica dal Comune di Milano. Dal dicembre 2003 è 

promotore e coordinatore del Comitato Italiano di Appoggio all’Accordo di Ginevra. 

Diretto da Janiki Cingoli, ha avuto come presidente onorario il Senatore a vita e Premio 

Nobel Rita Levi Montalcini. Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano è fra i suoi 

fondatori. 

 

Contributo MAECI    

2004 20.000 Euro 
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2005 19.000 Euro 

2006 19.000 Euro 

2007 20.000 Euro 

2008 20.000 Euro 

2009 20.000 Euro 

2010 10.000 Euro 

2011 10.000 Euro 

2012       9.200 Euro 

2013  11.000 Euro 

2014     12.200 Euro 

2015  12.200 Euro 

2016    9.500 Euro 

 

 

Principali attività svolte nel 2016 

 

Con il 2016, CIPMO ha avviato un profondo processo di rinnovamento e di rilancio 

complessivo, per adeguare l’iniziativa del Centro alle profondamente mutate condizioni 

del contesto regionale e alle nuove richieste che provengono dalle Istituzioni e dai privati, 

processo che ha già dato primi importanti risultati. 

Va sottolineato come tutte le attività del CIPMO si siano svolte in costante contatto e 

collaborazione con i diversi uffici MAECI competenti, dall’Unità di Analisi, 

Programmazione e Documentazione storica (UAP) alla Direzione Generale per gli Affari 

Politici e di Sicurezza (DGAP).  

Malgrado le sempre più acute difficoltà incontrate nel reperire i fondi necessari allo 

svolgimento delle iniziative, al sostanziale esaurimento dei finanziamenti pubblici, in 

particolare degli Enti locali, si è cercato di mantenere un alto standard qualitativo delle 

iniziative. I convegni pubblici hanno individuato tematiche innovative e sono risultati di 

alto gradimento. 

Il Convegno internazionale realizzato a Milano il 31 maggio 2016 con DGAP sul tema 

“Scommessa Iran”, ha avuto un forte impatto di pubblico (circa 250 persone) e sui media. 

Da essa è stato tratto un apposito E-Book. 

Altra tematica dalle caratteristiche innovative è stata quella al centro del Convegno 

Internazionale “Il futuro dell’Afghanistan. Il ruolo dei giovani leader. L’impegno dell’Italia per la 

stabilizzazione e lo sviluppo del Paese”, realizzato a Milano l’8 novembre 2016, centrato sul 

ruolo dei giovani leader e in particolare delle donne nella stabilizzazione e nel dare una 

prospettiva al futuro del Paese. 

Si è inoltre individuato un nuovo sponsor di grande rilievo, l’Eni, grazie al quale, in stretta 

partnership con lo IAI (e con la Fondazione Mattei), è stato realizzato presso il Senato della 

Repubblica, il Convegno internazionale “Cooperazione Regionale e Sviluppo delle 

Risorse  Energetiche nel Mediterraneo Centro-Orientale”, svoltosi a Roma il 19 ottobre 2016, 

che è stato ritenuto di grande utilità dal MAECI per il suo carattere costruttivo e volto a 

delineare un nuovo approccio geostrategico, da cui è stato tratto un E-Book di cui è in 
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corso la pubblicazione. 

Grazie al sostegno della UAP, è stato concepito e avviato un progetto pluriennale sul tema 

Immigrazione, dal titolo “Immigrazione. Dall’emergenza all’inclusione e al Co-Sviluppo. Il ruolo 

delle Diaspore Med-Africane”, in collaborazione con il Centro Piemontese Studi Africani 

(CSA), centrato sul ruolo di queste comunità provenienti dal Medio Oriente e dall’Africa 

per l’accoglienza e l’inclusione di rifugiati e immigrati e per contrastare i processi di 

radicalizzazione e combattere le derive terroristiche. Il progetto, arrivato oramai al suo 

secondo anno di attività, si è sviluppato attraverso tre importanti Convegni di livello 

nazionale, rispettivamente a Milano, Torino e Roma (presso la Camera dei Deputati) ed ha 

sviluppato un fitto network di contatti a livello nazionale e locale, nelle due aree pilota di 

Torino e Milano, che saranno ora alla base del II anno di sviluppo del progetto stesso. 

Infine, il progetto di Networking tra Istituti scolastici superiori del Mediterraneo “Lo Specchio 

dell’Altro”, finora realizzato a Milano, ha caratteristiche innovative e ora è stato presentato 

un progetto sui fondi dell’8x1000 della Chiesa Valdese, in collaborazione con la Rivista 

Confronti, per estenderlo anche a Roma facendogli assumere una dimensione nazionale. 

In generale, si può affermare che l’elaborazione sviluppata dal CIPMO per tutto il 2016 ha 

fornito un utile contributo allo sviluppo della posizione italiana rispetto alla situazione 

mediorientale, anticipando tendenze e possibili evoluzioni che spesso si sono poi 

determinate nella realtà. 

La scelta di CIPMO è stata di puntare su pochi progetti estremamente qualificati e 

innovativi, e tale scelta si è rivelata vincente. Si è cercato di guardare avanti e in profondità 

nei processi che si stanno sviluppando a livello regionale, in Medio Oriente e nel 

Mediterraneo, e sui riflessi profondi che questi hanno sull’Italia e sull’Europa. 

 

 

Ricerca 

 

Redazione di due Paper, sia in lingua inglese che in lingua italiana, presentati in occasione 

della conferenza internazionale “Cooperazione Regionale e Sviluppo delle Risorse 

Energetiche nel Mediterraneo Centro – Orientale” tenutasi a Roma il 19 ottobre 2016, 

promossa da CIPMO e dall’Istituto Affari Internazionali (IAI), con il supporto di Eni e del 

MAECI-UAP. 

 

I paper in lingua inglese sono stati anche pubblicati nella collana IAI Working Papers:  

 

• The New Energy Resources in the Centre-East Mediterranean: Potential Current and 

Future Geo-Strategic Consequences by Janiki Cingoli  

• Le nuove risorse energetiche nel Mediterraneo Centro-Orientale: Possibili 

conseguenze geostrategiche attuali e future, di Janiki Cingoli 

• Energy Resources and Regional Cooperation in the East Mediterranean, by Nicolò 

Sartori, Lorenzo Colantoni and Irma Paceviciute  

• Risorse Energetiche e Cooperazione Regionale nel Mediterraneo Orientale, di Nicolò 

Sartori, Lorenzo Colantoni, Irma Paceviciute 
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Conferenze, convegni e seminari 

 

Convegno internazionale “Scommessa Iran”. Milano, 31 maggio 2016. 

Organizzato da CIPMO, con il sostegno del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione internazionale – Direzione Affari Politici e di Sicurezza, il Patronato di 

Regione Lombardia e il Patrocinio del Comune di Milano, per dibattere sul processo di 

normalizzazione delle relazioni tra l’Iran e il mondo, sul suo recuperato ruolo di uno dei 

principali attori dell’area Mediorientale e sulle prospettive di crescita delle relazioni 

internazionali dell’Iran,  nel nuovo e promettente contesto creato dall’accordo sul nucleare 

e dalla graduale rimozione delle sanzioni. 

Sono intervenuti: Roberto Toscano, già Ambasciatore d’Italia in Iran, Shireen T. Hunter, 

Research Professor alla Georgetown University di Washington, Bijan Khajehpour, Atieh 

Group, Stuart Summers, European External Action Service Task Force Iran (EEAS), Alberto 

Negri, Inviato speciale de Il Sole 24 Ore, Ellie Geranmeyeh, European Council on Foreign 

Relations (ECFR), Eldar Mamedov, Political Advisor del Gruppo Socialisti e Democratici alla 

Commissione Affari Esteri del Parlamento Europeo, Flavio Zanonato, Parlamentare 

europeo, Robert E. Hunter, già ambasciatore americano alla NATO, Riccardo Redaelli, 

docente di Geopolitica all’Università Cattolica del Sacro Cuore, Valeria Giannotta, 

Assistant professor presso la Business School della Türk Hava Kurum  Üniversitesi / The 

University of the Turkish Aeronautical Association ad Ankara, Sherif El Diwany, già Direttore 

esecutivo dell’Egyptian Center for Economic Studies (ECES), Egitto, Lorenzo Cremonesi, 

Inviato speciale del Corriere della Sera.  

 

Convegno internazionale “Cooperazione Regionale e Sviluppo delle Risorse Energetiche 

nel Mediterraneo Centro-Orientale”. Roma, 19 ottobre 2016 

Promossa da CIPMO e dall’Istituto Affari Internazionali (IAI), l’iniziativa è stata sostenuta 

da Eni e dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale - Unità 

Analisi, Programmazione e Documentazione Storica. Si è analizzato come le ingenti 

riserve di idrocarburi scoperte al largo delle coste israeliane, cipriote ed egiziane non siano 

soltanto un elemento chiave per le strategie di diversificazione energetica promosse 

dall'Unione Europea, ma rappresentino anche un'opportunità per avviare un processo di 

stabilizzazione e integrazione della regione. 

Sono intervenuti: Armando Barucco, Direttore dell’Unità Analisi, Programmazione e 

Documentazione Storica del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, Pasquale Salzano, Executive Vice President, Direttore Affari Istituzionali 

Eni, Rolla Scolari, Direttore della Fondazione Oasis e giornalista de La Stampa, Bassam 

Fattouh, Direttore dell’Oxford Institute for Energy Studies (OIES) alla Oxford University e 

Professore di Finanza e Management per il Medio Oriente alla School of Oriental and African 

Studies (SOAS) della University of London. Regno Unito, Sherif El Diwany, Consulente per 

le Politiche pubbliche del Consiglio di Amministrazione dell’Alexandria Business 

Association (ABA); già Direttore Esecutivo dell’Egyptian Center for Economic Studies (ECES), 

Egitto, Brenda Shaffer, Professore alla School of Political Science dell’ Haifa University e 

Visiting Researcher al Center for Eurasian, Russian and East European Studies (CERES) della 
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Georgetown University, Harry Tzimitras, Direttore del PRIO Cyprus Centre, Cipro, Ahmet 

Sözen, Vice Rettore per gli Academic Affairs e Direttore del Dipartimento di Scienze 

Politiche ed Internazionali presso l’Eastern Mediterranean University, Famagusta, Cipro 

Nord , Ugo Tramballi, giornalista, inviato ed editorialista de Il Sole 24 Ore, Marco Berti 

Palazzi, International Relations Officer - South Mediterranean and Maghreb 

Countries, Direzione Generale per l'Energia della Commissione Europea, Ahmet Evin, 

Professore alla Sabancı University e Senior Scholar all’Istanbul Policy Center, Turchia, Ekavi 

Athanassopoulou, Assistant Professor in Relazioni Internazionali, Studi Internazionali ed 

Europei alla National and Kapodistria University of Athens, Grecia, Valeria Termini, 

Commissario dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI), Vice-

Presidente di Mediterranean Energy Regulators (MEDREG) e Professore di Economia e 

Governance dei mercati dell’energia all’Università di Roma Tre.   

 

Convegni per il progetto “Immigrazione. Dall’emergenza all’inclusione e al Co-

Sviluppo. Il ruolo delle Diaspore Med-Africane”. 

Il progetto, di dimensione nazionale, è stato promosso da CIPMO in collaborazione con 

l’On. Khalid Chaouki e Centro Piemontese di Studi Africani (CSA), con il sostegno del 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale - Unità di Analisi, 

Programmazione e Documentazione Storica. 

Si tratta di un progetto pluriennale, di dimensione nazionale, che è focalizzato sulle  

Comunità di origine straniera che vivono in Italia ed in particolare su quelle originarie del 

Medio Oriente e dell’Africa - ove maggiormente sono concentrati oggi i maggiori focolai di 

crisi - per sviluppare, in raccordo con le principali istituzioni e la società civile, un percorso 

di medio periodo che vada oltre la prima accoglienza dei rifugiati e degli immigrati, pur 

così necessaria, per favorire la loro inclusione e per arrivare a promuovere  progetti di co-

sviluppo con i Paesi di origine.  

 

Convegno “Migrazione, Accoglienza, Inclusione, Co-sviluppo. Il ruolo delle Diaspore 

MedAfricane”. Milano, 18 aprile 2016. 

In collaborazione con l’Ufficio di Informazione a Milano del Parlamento europeo e con il 

patrocinio del Comune di Milano.  

Sono intervenuti: Mario Giro, Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale (video messaggio), Khalid Chaouki, membro della Commissione Esteri 

della Camera dei Deputati, Pierfrancesco Majorino, Comune di Milano, Ilda Curti, 

Comune di Torino, Marco Caselli, docente di Sociologia all’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano e ricercatore Fondazione ISMU, Giuseppe Vivace, Segretario Generale 

CNA Lombardia, John Shehata, Avvocato e coordinatore del Focus Mediterraneo e Medio 

Oriente di NIBI, Cristina Toscano, Foundation for Africa/Fondazione Carialo, Lia 

Quartapelle, Capogruppo PD alla Commissione Esteri e Affari comunitari della Camera 

dei Deputati, Cleophas Adrien Dioma, Direttore del Festival Ottobre Africano, Membro del 

Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo, Coordinatore del Gruppo 

"Migrazione e Sviluppo" del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale - Burkina Faso, Abdellah Redouane, Segretario Generale del Centro 
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Culturale Islamico D’Italia, Abdoulaye Mbodj, Avvocato in Milano, Presidente AABA 

Onlus, Avvocato – Senegal, Giorgio Del Zanna, Responsabile accoglienza immigrati della 

Comunità di Sant’Egidio di Milano, Zouhair El Youbi, Federazione Islamica della 

Lombardia – Marocco, Paolo Branca, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, 

Federico Soda, Direttore dell’Ufficio di Coordinamento per il Mediterraneo, 

Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM), Marco Prinetti, Trade Marketing 

Director di Moneygram, Emil Abirascid, Direttore rivista on line Startpbusiness, Gruppo 

Digital 360.  

 

Convegno “L’inclusione delle “alte professionalità” dei nuovi arrivati di “Capacity 

building” delle Associazioni Diasporiche MedAfricane nelle realtà di Torino e Milano”, 

Torino, 13 ottobre 2016. Con il sostegno della Camera di Commercio di Torino. 

Sono intervenuti: Ilda Curti, Coordinatrice del Progetto e Rappresentante per l’Italia della 

Associazione delle Città Interculturali del Consiglio Europeo, Silvia Costa, Eurodeputato, 

promotore iniziativa #U4Refugees (messaggio videoregistrato), Maurizio Baradello, 

Camera dei Deputati, Ugo Melchionda, Centro Studi e Ricerche IDOS/Immigrazione 

Dossier Statistico, Modou Gueye, Presidente di SUNUGAL - Associazione Socio-Culturale 

Comunità di origine senegalese, Miriam Boudraa, Program Officer al Centro Internazionale 

di Formazione (ITC) dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) di Torino, 

Monica Cerutti, Assessore della Regione Piemonte, Monica Dragone, Ufficio 

Cooperazione e Solidarietà Internazionale del Comune di Milano, Brhaim Baya, Segretario 

dell’Associazione Islamica delle Alpi di Torino, Petra Mezzetti, Centro Studi di Politica 

Internazionale (CeSPI), Angela Diana, Ufficio Scolastico Regionale Piemonte del Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR), Roberto Beneduce, progetto 

UNITO per rifugiati studenti, Università degli Studi di Torino, Marina Villa, Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Marzia Sica, Coordinatrice Area Nuove Generazioni 

della Compagnia di San Paolo. 

 

Convegno “Bilancio del primo anno del Progetto e prospettive di lavoro”, Roma, 2 

febbraio 2017. In collaborazione con CeSPI, con il patrocinio di RIDE. 

Sono intervenuti: Mario Giro, Vice Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, Khalid Chaouki, membro della Commissione Esteri della Camera dei 

Deputati, Angelo Malandrino, Vice Capo del Dipartimento per le Libertà civili e 

l’Immigrazione al Ministero dell’Interno, Silvia Costa, Parlamentare europea, promotrice 

iniziativa #U4Refugees (intervento videoregistrato), Abdellah Redouane, Segretario 

Generale del Centro Islamico Culturale d'Italia, Ugo Melchionda, presidente del Centro 

Studi e Ricerche IDOS, Lia Quartapelle, Capogruppo PD per la Commissione Esteri ed 

Affari Comunitari della Camera dei Deputati, Ilda Curti, Coordinatrice del Progetto, 

Laura Frigenti, Direttrice dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, Madi 

Sakande (Burkina Faso), General Manager di New Cold System S.r.L., Anna Ferro, Area 

International Migration & Development Studies al CeSPI, Modou Gueye, Presidente 

dell’Associazione socio-culturale Sunugal, Cristina Toscano, Progetti Fondazioni for 

Africa, Fondazione CARIPLO, Suzanne Mbiye Diku, Presidentessa dell’Associazione 
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